
Prima Conferenza Dornach, 29 novembre 1918  9
La necessaria triarticolazione dell’organismo sociale. Le popo-
lazioni dell’Oriente e dell’Occidente. Duplice esperienza pres-
so il guardiano della soglia. Il significato del mistero del gol-
gota. Esame sintomatologico della storia.

SeConda Conferenza Dornach, 30 novembre 1918  35 
Necessario interesse delle singole persone per le altre perso-
ne. Il proletariato moderno. cosa vuole il bolscevismo russo? 
I principi di Trotsky e Lenin. L’obiettivo delle discipline uma-
nistiche. Il pensiero sociale nel presente: denaro e lavoro. Il la-
voro non è una merce.

Terza Conferenza Dornach, 1° dicembre 1918 52
La vita evolutiva scorre in un’oscillazione pendolare. gli aspetti 
essenziali dell’essere umano si riflettono nella struttura sociale. 
Le società segrete. Occultismo meccanico, igienico, eugenetico. 
Il disastro bellico del 1914.

QuarTa Conferenza         Dornach, 6 dicembre 1918 82 
La triarticolazione sociale come esigenza del nostro tempo. 
L’uomo tripartito. Spinte antisociali nel pensiero; simpatia e 
antipatia nei sentimenti; inclinazione e avversione nella volon-
tà. L’amore è spesso amor proprio, egoismo. La socializzazione 
è inconcepibile senza la libertà della vita spirituale.

QuinTa Conferenza Dornach, 7 dicembre 1918 103
L’uomo tra Lucifero e arimane. L’anima cosciente agisce an-
tisocialmente; il sé spirituale lavorerà socialmente. La divinità 
Jahvè. Il pensiero astratto. Influenza arimanica. L’impulso di 
cristo: la guarigione. miti, immagini, immaginazione.

SeSTa Conferenza Dornach, 8 dicembre 1918 121
La rivoluzione russa, Trotsky, marxismo. L’attitudine germina-
le per la formazione dell’anima cosciente nella popolazione di 
lingua inglese. La favola di goethe: potenza, apparenza, cono-
scenza in relazione all’attitudine britannica, germanica e russa. 
Esperienze presso il guardiano della soglia: malattia e morte.

INDIcE



SeTTima Conferenza Berna, 12 dicembre 1918 147
Istinti sociali e antisociali nell’uomo. gli istinti antisociali devo-
no esistere. La struttura sociale esteriore come contrappeso al-
la tendenza allo sviluppo interiore delle persone. Superamento 
delle classi. Il denaro. Il manifesto del partito comunista. Odio 
e amore. L’impulso di cristo.

oTTava Conferenza  Dornach, 13 dicembre 1918 175 
gli impulsi istintivi vogliono trasformarsi in impulsi coscienti. 
Il pensiero umano porta incertezza. Due punti di vista sull’e-
conomia. L’uomo deve essere pienamente consapevole dello 
stare davanti all’abisso e dell’impulso all’egoismo.

nona Conferenza Dornach, 14 dicembre 1918 196
Logica della realtà e logica del pensiero. Il pensiero scientifico-
spirituale è necessario per risolvere i problemi della vita sociale. 
Un saggio di Berdjaev. Realtà della vita e realtà logica. Effetti 
dello spirito arimanico. Schiavitù, servitù, lavoro come merce. 
marx, Haeckel.

deCima Conferenza  Dornach, 15 dicembre 1918 218 
Forze nell’umanità dell’Oriente, nell’umanità del centro e 
nell’umanità dell’Occidente. L’uomo tripartito vive nel mon-
do. Diversi aspetti del protestantesimo. Le idee di libertà, ugua-
glianza e fraternità. Differenza tra il movimento antroposofico 
e altri movimenti.

undiCeSima Conferenza Dornach, 20 dicembre 1918 246 
Nuove rivelazioni sfondano il velo della conoscenza. Il miste-
ro del golgota. Il lavoro degli Spiriti della personalità. L’agi-
re degli spiriti delle tenebre nelle macchine. Disarmonia nella 
vita sociale del nostro tempo. Dalla comprensione del mondo 
alla comprensione delle persone, verso una nuova compren-
sione del mondo.

dodiCeSima Conferenza  Dornach, 21 dicembre 1918 269
Il mistero del golgota, punto di partenza di una nuova cono-
scenza. avenarius. caos esteriore, sofferenza: comprendersi 
nell’interiorità, nella propria anima. Imparare a vedere la rivela-
zione spirituale attraverso le avversità. Schiavitù nell’antichità. 
Il cristianesimo libera dalla schiavitù. La concezione jahvetica 
e la visione cristica.
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